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La ripresa economica sta finalmente attenuando il dramma della disoccupazione. Alcuni Paesi
hanno già avviato riflessioni strategiche su come riorganizzare il mercato del lavoro per innestare
una nuova fase di crescita sostenibile, capace di contrastare la precarietà e l’esclusione. L’obiettivo
non è facile da raggiungere. Lo sviluppo dipende in modo sempre più stretto dalle innovazioni
tecnologiche, dal commercio internazionale, dalla conquista o addirittura creazione di nuovi
mercati, dalla digitalizzazione. Il lavoro certo non sparirà, ma diventerà sempre più fluido, le
mansioni di routine si contrarranno rapidamente e i vari settori produttivi saranno esposti a veri e
propri effetti «marea»: espansioni repentine seguite da contrazioni, non interamente prevedibili.

Per gestire queste dinamiche in modo inclusivo occorre riorganizzare la solidarietà sociale. Alcuni
parlano di «fluidarietà». Il termine è un po’ ambiguo ed è un misto tra solidarietà e fluidità
dell’occupazione. Ma può avere connotazioni positive se pensato come un complemento e non a
sostituzione del welfare esistente…
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